
         

         

 

 
 

26 GIUGNO, GIORNATA MONDIALE CONTRO IL CONSUMO E IL TRAFFICO DI DROGA. 
 

IL CEIS TREVISO LANCIA LA CAMPAGNA #LiberiDi PER SENSIBILIZZARE LE 
ISTITUZIONI E L’OPINIONE PUBBLICA SUL TEMA DELLE DIPENDENZE DA SOSTANZE 
Oggi la parola “droga” è scomparsa dal dibattito pubblico, ma purtroppo assistiamo al 
ritorno del consumo di sostanze come l’eroina fra i giovanissimi. 
 
Gentile Sindaco, 
il 26 giugno ci celebra la Giornata Mondiale Contro il Consumo e il Traffico di Droga. 
Queste ricorrenze possono apparire spesso retoriche o superficiali, utili ad ottenere 
l’attenzione dell’opinione pubblica in maniera estemporanea.  
Sarei tentato di condividere questo approccio, se non fosse per il fatto che il dibattito 
attorno al problema delle sostanze stupefacenti abbia raggiunto forse il livello più 
marginale da quando, ormai vent’anni fa, ho deciso che il sostegno alle persone e il 
contrasto alle droghe diventassero il mio lavoro. 
Dal 1998 sono socio e dal 2007 sono presidente del CEIS Treviso, cooperativa sociale che 
gestisce comunità terapeutiche in cui, in convenzione col servizio pubblico, lavoriamo per 
prenderci cura e dare una speranza a chi nel proprio percorso di vita incontra una 
dipendenza da sostanze.  
Dire che le droghe si evolvono con una rapidità terribile, mentre i sistemi di contrasto 
rincorrono con lentezza, è quasi scontato. A questo ovviamente si aggiungono le sempre 
più significative forme di dipendenza “senza sostanze”, come ad esempio la dipendenza da 
gioco d’azzardo patologico o le dipendenze legate a internet.  
Se però le cose citate prima sono abbastanza risapute, non credo lo sia altrettanto che 
oggi oltre il 25% dei ragazzi delle scuole medie dichiari di aver assunto almeno una volta 
una sostanza illegale, un terzo di loro senza avere idea di quale. La cannabis e la cocaina 
rimangono le sostanze più diffuse seguite dalle sostanze sintetiche. Un altro dato 
sconcertante è, come sta avvenendo nel silenzio generale, una recrudescenza dell’eroina. 
Secondo l’osservatorio europeo delle droghe in Italia 205mila italiani nel 2015 hanno 
fatto uso di eroina. L’eroina al giorno d’oggi non solo si inietta in vena ma si sniffa o si 
fuma e i consumatori, spesso giovanissimi, la trovano a 5 euro al grammo.  
Chi ha vissuto il dramma della “roba” negli anni 70’ e 80’ sa bene quale incubo sia stato 
per un’intera generazione quello dell’eroina. L’esperienza diretta, i lutti personali, le 
campagne di sensibilizzazione legate all’immagine terribile di chi veniva mangiato da 
questo veleno, sembravano aver prodotto un moto di rifiuto definitivo nell’opinione 
pubblica. Un moto di cui le nuove generazioni sembrano non aver memoria e che non 
sembra essere fra le priorità di stampa, istituzioni e società.  
Nei programmi elettorali la questione droga è menzionata unicamente per il dibattito 
sulla legalizzazione o meno della cannabis. Non vengono citati la prevenzione del disagio 
giovanile, il reinserimento lavorativo per persone con dipendenze, l’urgenza di 



         

         

 

 
 

contrastare il ritorno di sostanze come l’eroina che oggi si trova ad un prezzo quasi 
dimezzato rispetto a quando questa veniva percepita come emergenza, mentre oggi arriva 
facilmente fra le mani di tredicenni. 
Quello che mi sento in questa ricorrenza di chiedere a chiunque abbia una responsabilità 
sociale è di sentire il tema del contrasto all’utilizzo di sostanze stupefacenti come 
un’esigenza non rimandabile. Abbiamo bisogno oggi di una nuova attenzione, di nuove 
forze in campo soprattutto a livello culturale, di non aver paura di utilizzare il termine 
“droga”, di non darlo per scontato, di lavorare con giovani e di fare rete fra agenzie 
educative. Le droghe sono ancora un problema terribilmente reale e di droga si muore 
ogni giorno, anche nelle nostre città. Parlarne così sembrerebbe retorica, se non fosse per 
il fatto che abbiamo smesso di parlarne per troppo tempo.  
 
Per questo motivo come CEIS Treviso abbiamo lanciato una piccola campagna social 
chiamata #LiberiDi. L’iniziativa consiste nel farsi una foto con un cartello contenente 
questo hashtag scrivendo un pensiero legato alla libertà che manca quando si 
incontra la “schiavitù” della dipendenza.  
 
Ci siamo rivolti a te e ai tuoi colleghi perché conosciamo la grande sensibilità dei primi 
cittadini quando si parla di salute, una sensibilità legata anche alla legge che vi porta ad 
essere la massima autorità locale in questo ambito. 
Ti ringrazio in anticipo se volessi prendere parte a questa iniziativa simbolica e ti 
confermo al disponibilità mia e di tutta la famiglia del CEIS a fare fronte comune, assieme 
agli altri attori interessati, per combattere questa piaga.  
 
Con stima,  

 
Daniele Corbetta 

Presidente CEIS Treviso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


